
I DEPOSITI NELLE PROCEDURE CONCORSUALI CON SLpct II 

Questa seconda guida pdf in argomento ha appunto nuovamente ad oggetto quelli che, tra 

i depositi telematici, sono considerati (unitamente ai depositi UNEP) tra più complessi del 

pct, ossia, quelli inerenti le procedure concorsuali. 

Di conseguenza, questa nuova guida pdf ed il video tutorial che sarà pubblicato nei prossimi 

giorni, sono ideati ad integrazione specifica di altra, precedente guida pubblicata sul sito 

ufficiale del nostro Ordine Avvocati di Lagonegro, nell’apposita sezione in calce alla 

pagina home 

 https://www.avvocatilagonegro.it/video-tutorial-e-guide-pdf-del-coa-di-lagonegro-sul-

procedimento-telematico/ ,  

a sua volta sviluppata “visivamente” nel video tutorial già da tempo pubblicato sulla stessa 

pagina (e dul medesimo canale YouTube dello scrivente) di cui al seguente link: 

https://youtu.be/rSrDZS7RDRM?si=n6ooTJT1rLVKDU_H  

Abbiamo infatti già parlato, dal punto di vista cronologico, di tre tipi di deposito:  

1- quelli antecedenti il 15.04.2022 (ossia i riti previsti dalla legge 3/2022 sul 

sovraindebitamento) ; 

2- in relazione alle fattispecie previste dalla “vecchia” Legge Fallimentare e dalla 

suddetta L. 3/2012, quelli decorrenti dal 15 aprile 2022 al 14 luglio 2022 ; 

3- e, infine, i depositi effettuati dal 15.07.2022; infatti, le disposizioni della Legge 3/2012 

sono confluite nel Codice della Crisi d’Impresa e dell’insolvenza di cui al decreto 

legislativo 12.01.2019, n. 14, come più volte modificato. 

L’art. 2 del decreto legislativo n. 14/2019 appena cit. (acronimo CCI), profondamente 

riformato dal decreto legislativo 17.06.2022, n. 83 e dal decreto legislativo 13 settembre 

2024, n. 136, sancisce: <<Ai fini del presente codice si intende per: …  

lett. m-bis ) "strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza": le misure, gli accordi 

e le procedure, diversi dalla liquidazione giudiziale e dalla liquidazione controllata volti 

al risanamento dell'impresa attraverso la modifica della composizione, dello stato o della 

struttura delle sue attività e passività o del capitale, oppure volti alla liquidazione del 

patrimonio o delle attività che, a richiesta del debitore, possono essere preceduti dalla 

composizione negoziata della crisi; … >>. 

Quindi, nell’ottica del legislatore, in relazione ad uno stato di crisi o di insolvenza in cui si 

trovi a versare un determinato imprenditore commerciale, tali strumenti rappresentano la 

totalità delle procedure attivabili. 

Come visto, a tali strumenti si aggiunge la liquidazione giudiziale (che, in pratica, prende 

il posto del fallimento) e la liquidazione controllata. 

Di conseguenza, tutti i ricorsi depositati ai sensi dell’art. 40 del CCI convogliano su un unico 

ruolo di cancelleria, da cui la definizione PROCEDIMENTO UNITARIO (PU). 

https://www.avvocatilagonegro.it/video-tutorial-e-guide-pdf-del-coa-di-lagonegro-sul-procedimento-telematico/
https://www.avvocatilagonegro.it/video-tutorial-e-guide-pdf-del-coa-di-lagonegro-sul-procedimento-telematico/
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Difatti, il procedimento unitario è finalizzato alla trattazione congiunta di tutti gli 

eventuali “strumenti” di regolazione della crisi e dell’insolvenza e dei ricorsi per 

liquidazione giudiziale e liquidazione controllata depositati. 

 

ATTO INTRODUTTIVO 

Vediamo quindi, utilizzando il programma SLpct (assolutamente gratuito), come depositare 

un ricorso introduttivo nei procedimenti disciplinati dall’art. 40 CCI, precisandosi che, a tal 

fine, lo schema dell’istanza di fallimento, pur ancora presente nell’imbustatore in 

questione per le procedure pendenti, non è più utile. 

Invece, come REGISTRO occorre ora selezionare Procedure Concorsuali: 

 

 

 

 

 

 



Come si può notare, ai fini di un deposito introduttivo dal menu RITO possono essere scelte 

le seguenti opzioni, tutte recanti il suffisso PU (procedimento unitario): 

 

Quindi, il rito può essere abilitato per: 

liquidazione giudiziale 

concordato preventivo 

omologa accordi di ristrutturazione 

dichiarazione stato di insolvenza nei procedimenti di liquidazione coatta amministrativa (LCA) 

dichiarazione stato di insolvenza nei procedimenti di amministrazione straordinaria (ASM) 

ristrutturazione debiti del consumatore 

ammissione concordato minore 

omologa piano di ristrutturazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Per quanto riguarda la tipologia di atto, è pregiudiziale scegliere quelli che indicano 

procedimento unitario, ossia che recano il suffisso CCIPU (acronimo di codice crisi 

impresa procedimento unitario): 

 

 

In particolare, tra queste voci dettagliate: 

 

 

Quindi, a prescindere dall’imbustatore gratuito o gestionale a pagamento utilizzato dai noi 

singoli utenti, nel nostro caso quali avvocati, sia il rito che la tipologia atto devono fare 

riferimento a procedimento unitario: 

RITO > PU 

TIPOLOGIA ATTO > CCIPU 



Riallacciandoci alla premessa sulla finalità del procedimento unitario, che è quella della 

trattazione congiunta degli strumenti di cui all’art. 40 CCI, in sede di deposito occorre 

distinguere due ipotesi: 

1 – il ricorrente o il soggetto che ha introdotto uno strumento di composizione della crisi non 

è a conoscenza della pendenza di altri procedimenti collegati ad una determinata parte 

(ossia il medesimo debitore); 

2 – il ricorrente è a conoscenza della pendenza di un precedente procedimento a carico del 

medesimo debitore. 

PRIMA IPOTESI 

Nella prima ipotesi, il ricorso o comunque lo strumento di regolazione della crisi potrà 

essere depositato come un primo atto introduttivo, quindi senza riferimento ad altre 

procedure pendenti. 

Di conseguenza, nella seconda schermata (così come avviene nel deposito del “ricorso” in 

Cassazione), occorre selezionare destinazione: 

 

 

 

 



SECONDA IPOTESI 

Nella seconda ipotesi, così come avviene per il deposito del “controricorso” in Cassazione, 

occorre abilitare l’opzione procedimento, in modo da potersi inserire i riferimenti della 

procedura già pendente (numero R.G. e anno) proprio al fine di agevolare il 

“convogliamento” preteso dall’art. 40 CCI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E ATTI DEPOSITATI IN CORSO DI PROCEDIMENTO 

La costituzione in giudizio del debitore (ad esempio, nel procedimento di apertura della 

liquidazione giudiziale, che ha sostituito il “vecchio fallimento”) o comunque della parte 

che non ha depositato l’atto introduttivo, ossia il ricorso o comunque lo strumento della 

crisi di impresa e d’insolvenza, avviene secondo uno schema diverso. 

Il registro è sempre quello delle procedure concorsuali mentre come rito occorre abilitare 

quello corrispondente alla procedura pendente, nel cui ambito si intenda costituirsi.  

Ad esempio, ove si tratti di un concordato preventivo: 

 

 

 

 

 

 

 

 



In particolare, facendo scorrere il menu del Rito: 

 

Quanto alla tipologia atto, lo schema per la costituzione deve essere caratterizzato come 

da schermata che segue:  

Fase Discussione - Atto di costituzione – (AttoCostituzioneAvvocato)  

quindi la presenza sia dell’acronimo CCI (Codice Crisi Impresa), sia del suffisso o 

estensione PU (procedimento unitario).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Quindi, per un esempio di uno degli atti più frequenti, ossia l’atto di costituzione, occorre 

rispettare la seguente schermata: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



In tal caso, la seconda schermata (quella immediatamente successiva a quella iniziale), nel 

programma utilizzato nell’esempio reca in automatico come RUOLO Volontaria 

Giurisdizione e comunque occorre verificare attentamente che sia proprio questo quello 

impostato (in automatico o manualmente): 

 

La procedura non cambia in relazione agli altri tipi di atto da depositare in corso di 

procedimento, ovviamente previa scelta corretta del relativo tipo. 

 

 

 

 

* * * 

 

 

 

 



Infine, come evidenziato nei precedenti tutorial, i RITI: 

Esdebitazione del Debitore incapiente CCI (art. 283 CCI) 

e 

Concordato Semplificato CCI (art. 25 sexies e 25 septies CCI) 

fanno eccezione in quanto, come risulta dalla schermata che segue, non sono identificati 

dall’acronimo PU e comunque seguono regole proprie: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ad esempio, per quanto riguarda il deposito per l’omologazione del concordato 

semplificato di cui all’art. 25 sexies CCI, il Registro è sempre Procedure Concorsuali, il 

Rito è Concordato Semplificato CCI (senza alcun suffisso PU) e la tipologia di atto è 

Concordato Semplificato CCI (IscrizioneRuoloConcordatoSemplificatoCCI): 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Nella seconda schermata, il Ruolo di Destinazione è Volontaria Giurisdizione (non 

procedimento unitario) e l’Oggetto sarà quello che, nella schermata che segue, risulta 

selezionato in automatico da SLpct (471424 – Concordato Semplificato CCI): 

 

 

 

Buon lavoro e, soprattutto, buon fine settimana 

Il Vice Presidente del COA di Lagonegro – Referente procedimento telematico 

avv. Eugenio Di Bisceglie 

 

 

 

 

 


